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Finalità della Rete

Diffondere la cultura e le buone pratiche di sostenibilità

 Incrementare gli impatti positivi delle singole Università sulla società

 Promuovere gli SDGs ‐ Sustainable Development Goals e contribuire al loro
raggiungimento

Rafforzare la riconoscibilità e il valore dell’esperienza italiana a livello
internazionale

 Rete proposta in ambito CRUI ‐ Conferenza dei
Rettori delle Università Italiane ‐ nel luglio del 2015,
formalmente costituita nel luglio del 2016.

 Prima esperienza di coordinamento e
condivisione tra tutti gli Atenei italiani impegnati sui
temi della sostenibilità ambientale e della
responsabilità sociale.

gruppo di lavoro rifiuti
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Collega attualmente 57 Atenei italiani.

Ha attivato i seguenti Gruppi di Lavoro:

> Cambiamenti climatici (adesione Atenei del 56%; 65 membri) – dal 2017

> Educazione (adesione Atenei del 58%; 60 membri) – dal 2017

> Energia (adesione Atenei 58%; 69 membri) – dal 2016

> Mobilità (adesione Atenei 96% n. 97 membri – con ulteriori 6 di 5 Atenei 

non ancora aderenti formalmente alla RUS) – dal 2016 (ex CNMM);

> Rifiuti (adesione Atenei 82%; 90 membri) – dal 2016

gruppo di lavoro rifiuti

Segreteria organizzativa ‐ c/o Università 
Ca’Foscari Venezia ‐ rus@unive.it

Sito web: www.reteateneisvilupposostenibile.it

3 workshop tematici
• Formare cittadini per comunità sostenibili e resilienti
• Immaginare e ridisegnare città e territori sostenibili: il ruolo della Ricerca
• A servizio della città e dei territori: il public engagement delle Università sugli SDGs
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GdL Rifiuti
Istituito nel novembre 2016 
Coordinato da UniBO 2016‐2017 e co‐coordinato UniBO‐
PoliMI dal 2018 (in fase di formalizzazione)
47 Atenei aderenti (circa 82%)
Componenti del GdL pari a 90, equamente divisi tra PD 
(47) e PTA (43)
Caratterizzato da un’elevata eterogeneità sia per quanto
riguarda i settori di afferenza sia per quanto riguarda le
competenze dei partecipanti, con naturali implicazioni
sulle modalità di approccio al tema “rifiuti”
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Personale Tecnico‐Amministrativo

AC Amministrazione Centrale
ADip. Amministrazione Dipartimenti
ACM Area comunicazione e marketing
AEL Area Edilizia/Logistica
DG‐SR Direzione Generale/Segreteria Rettorato
SAS Servizio/Ufficio Ambiente/Sostenibilità
SA‐SPP Servizio/Ufficio Ambiente e Sicurezza
SPP Servizio Sicurezza e protezione
UPS Ufficio Progetti Strategici/Speciali
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1. Incrementare gli ambiti di collaborazione fra le Università Italiane nella
gestione rifiuti.

2. Attivare processi volti a monitorare le prestazioni degli Atenei
nell’ambito della gestione dei rifiuti.

3. Rendere il GdL un soggetto in grado di dialogare a livello istituzionale
per la promozione dei principi dell’economia circolare.

4. Attivare progetti volti a sensibilizzare sui temi della gestione rifiuti in
ottica «circular economy».

GdL Obiettivi generali 7
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ANNO 2017

Attività prevalenti:
1. definizione dell’assetto organizzativo del GdL;
2. creazione di uno spazio virtuale condiviso operativo presso UniBO;
3. definizione di una prima bozza di testo di un questionario conoscitivo

da sottoporre a tutti gli Atenei volto a stabilire lo stato di fatto in
tema di gestione rifiuti.

GdL Attività 8



gruppo di lavoro energiagruppo di lavoro rifiuti

1) Definizione dell’assetto organizzativo del GdL.
Iniziale identificazione di due “anime”:
• una più prettamente tecnico/normativa (referente UniBO);
• una più teorica/comunicativa (referente UniBicocca).

GdL Attività 9

Identificati due sottogruppi operativi:
‐‐ il primo volto ad individuare modalità comuni di gestione di tutte le tipologie
di rifiuti prodotti dagli Atenei (referenti PoliTO e UniMORE);
‐‐ il secondo dedito ad indirizzare, sensibilizzare e comunicare una corretta e
virtuosa gestione dei materiali, prima che diventino rifiuti (referente IUAV).

Revisione assetto a fine 2017
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ANNO 2017
2) Creazione di uno spazio virtuale condiviso presso UniBO.
Avvio di un processo di waste management in rete tramite Spazio Virtuale Condiviso
creato da UniBO, utile per condividere informazioni e materiali.
I° fase: registrazione atenei nello spazio condiviso.

GdL Attività 10
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ANNO 2017
2) Creazione di uno spazio virtuale condiviso presso UniBO.
Avvio di un processo di waste management in rete tramite Spazio Virtuale Condiviso creato
da UniBO, utile per condividere informazioni e materiali.
II° fase: analisi documentazione già esistente e attivazione «forum».

GdL Attività 11
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ANNO 2017
2) Creazione di uno spazio virtuale condiviso presso UniBO.
Avvio di un processo di waste management in rete tramite Spazio Virtuale Condiviso
creato da UniBO, utile per condividere informazioni e materiali.
II° fase: analisi documentazione già esistente e attivazione «forum»

GdL Attività 12
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ANNO 2017
2) Creazione di uno spazio virtuale condiviso presso UniBO.
Avvio di un processo di waste management in rete tramite Spazio Virtuale Condiviso creato
da UniBO, utile per condividere informazioni e materiali.
II° fase: analisi documentazione già esistente e attivazione «forum».

GdL Attività 13
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ANNO 2017
3) Definizione condivisa della prima bozza di testo di un questionario conoscitivo da
sottoporre a tutti gli Atenei volto a stabilire lo stato di fatto in tema di gestione rifiuti.

Costituito da 9 Sezioni, per un totale di 72 domande, così ripartite:
 Anagrafica: 4
 Policy e strategie: 2
 Sistema di Gestione Rifiuti: 7
 Bandi, Contratti e Convenzioni: 4
 Raccolta differenziata: 5
 Rifiuti Assimilati agli Urbani: 6
 Rifiuti Speciali: 17
 Comunicazione, Formazione e Sensibilizzazione: 20
 Strumenti di supporto ‐ Software: 2

GdL Attività 14
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ANNO 2017
Altre attività…

GdL Attività 15

Il GdL Rifiuti è stato invitato a partecipare ai seguenti due eventi:

 “Settimana di formazione specialistica in materia nucleare”
(29/3/17 presso il Joint Research Centre di Ispra ‐ Va).

 “Forum Compraverde ‐ Stati Generali degli Acquisti Verdi”
(12‐13/10/17 – Roma).
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GdL Obiettivi

ANNO 2018
Principali obiettivi:
1. somministrazione questionario conoscitivo e redazione di un report che ne

illustri gli esiti, utile per meglio indirizzare le attività del GdL;
2. redazione di procedure condivise inerenti la gestione tecnico‐operativa dei

rifiuti, anche in ottica “circular economy”, sulla base delle quali avviare un
dialogo con il Ministero dell’Ambiente finalizzato a trasmettere la necessità di
considerare le Università non come aziende e quindi modificando la normativa a
queste applicabile;

3. sviluppo di materiali (documenti, video, …) volti a sensibilizzare l’utenza
universitaria sul tema dei rifiuti, promuovendo i principi dell’economia circolare;

4. realizzazione di almeno un evento pubblico volto a sensibilizzare sui temi della
gestione rifiuti in ottica «circular economy».
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GdL Attività

ANNO 2018
1) Somministrazione questionario conoscitivo e redazione di un report che ne illustri
gli esiti, utile per meglio indirizzare le attività del GdL.

Lanciato il 16 marzo 2018 – Chiusura entro fine aprile. 
PROROGATO  COMPILAZIONE ANCORA IN CORSO!

CHIUSURA PREVISTA PER FINE MAGGIO.

17

QUALCHE 
ANTICIPAZIONE
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GdL Attività

ANNO 2018
1) Somministrazione questionario conoscitivo e redazione di un report che ne illustri
gli esiti, utile per meglio indirizzare le attività del GdL.
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Attuale riscontro pari al 48% degli aderenti, 
con ampia «varietà» di compilatori

QUALCHE ANTICIPAZIONE

 Presenza sostanzialmente ubiquitaria di un Sistema di Gestione Rifiuti,
basato su una struttura centralizzata che quasi sempre gestisce tutte le
categorie di rifiuti.

 La struttura di gestione è spesso molto articolata, basata su referenti
locali (n. estremamente variabile ‐ fino a 70), nominati con modalità
molto diverse.

 Ruolo coordinatore rifiuti presente nel 50% circa dei casi.
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GdL Attività

ANNO 2018
1) Somministrazione questionario conoscitivo e redazione di un report che ne illustri
gli esiti, utile per meglio indirizzare le attività del GdL.
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QUALCHE ANTICIPAZIONE

 Diffusione RD sostanzialmente al 100% presso tutti gli Atenei.
 Monitoraggio consolidato della produzione dei RS; esistenza di alcuni casi

di stima dei RAU.
 N. FIR gestiti dagli Atenei estremamente variabile (da diverse decine a

migliaia).
 N. e tipologia di CER gestiti dagli Atenei estremamente variabile (da

qualche decina a svariate centinaia).
 SISTRI: in taluni casi ci sono più chiavette che UL, con un n. di chiavette

molto variabile (mediamente si attesta nell’intervallo 20‐30); anche il n. di
delegati è variabile (mediamente si assesta nell’intervallo 61‐100).

 Presentazione MUD quasi sempre in forma centralizzata.
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GdL Attività

ANNO 2018
1) Somministrazione questionario conoscitivo e redazione di un report che ne illustri
gli esiti, utile per meglio indirizzare le attività del GdL.
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QUALCHE ANTICIPAZIONE

 Presenza di alcuni casi di trasporto rifiuti in conto proprio.
 Sostanziale non adesione al bando CONSIP per servizio di smaltimento;

applicazione dei CAM nel 50% circa dei casi.
 Formazione: effettuata in tutti gli Atenei con una periodicità variabile

anche in relazione alla tipologia di rifiuto e al soggetto di riferimento.
 Comunicazione: utilizzate diverse tipologie comunicative per

sensibilizzare sui temi inerenti la gestione rifiuti; scarsa adesione
formalizzata alla SERR, nonostante la realizzazione di iniziative «ad hoc».

 Presenza di progetti inerenti la «circular economy».
 Sostanziale assenza di strumenti SW per la gestione rifiuti (in corso alcune

valutazioni).
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GdL Attività

ANNO 2018
2) Redazione di procedure condivise inerenti la gestione tecnico‐operativa dei rifiuti,
anche in ottica “circular economy” sulla base delle quali avviare un dialogo con il
Ministero dell’Ambiente finalizzato a trasmettere la necessità di considerare le Università
non come aziende e quindi modificando la normativa a queste applicabile.
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E’ all’opera il sottogruppo il cui lavoro è finalizzato ad individuare modalità
comuni di gestione di tutte le tipologie di rifiuti prodotti dagli atenei in linea
con i principi della circular economy (referenti POLITO e UNIMORE).

3) Sviluppo di materiali (documenti, video, …) volti a sensibilizzare l’utenza universitaria
sul tema dei rifiuti, promuovendo i principi dell’economia circolare.

E’ all’opera il sottogruppo il cui lavoro è finalizzato ad indirizzare,
sensibilizzare e comunicare una corretta e virtuosa gestione dei materiali,
prima che diventino rifiuti (referente IUAV).

PROSSIMA RIUNIONE OPERATIVA: GIUGNO 2018
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GdL Attività

ANNO 2018
4) Realizzazione di almeno un evento pubblico volto a sensibilizzare sui temi della
gestione rifiuti in ottica «circular economy».
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OBIETTIVO: individuare una strategia per la necessaria transizione da un’economia di 
tipo lineare ad una di tipo circolare negli Atenei ( ruolo di apripista per le P.A.)
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GdL Attività

ANNO 2018
4) Realizzazione di almeno un evento pubblico volto a sensibilizzare sui temi della
gestione rifiuti in ottica «circular economy».
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FOCUS
I beni acquistati dalle università, alla fine della loro vita utile, sono solitamente gestiti
come rifiuti economia lineare.
Questo in relazione a:
‐ esistenza di regole consolidate e abbastanza chiare per la gestione dei rifiuti;
‐ sostanziale assenza di regole per la gestione di forme alternative di dismissione di beni

(ad es. donazioni…).
‐ esistenza di un rischio di incorrere in sanzioni per una gestione di rifiuti non

autorizzata, punita a seconda dei casi anche con sanzioni penali, collegata ad altre vie,
più virtuose, rispetto al mero smaltimento.
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GdL Attività

ANNO 2018
4) Realizzazione di almeno un evento pubblico volto a sensibilizzare sui temi della
gestione rifiuti in ottica «circular economy».
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FOCUS
Perché si realizzi la transizione alla circular economy, è necessario attivare un percorso per:
 individuare regole chiare e condivise per la donazione di beni ancora potenzialmente

utilizzabili in un ambito diverso da quello universitario (mobilio e AEE, in primis),
 poter gestire in deroga ingombranti e RAEE (almeno quelli non pericolosi);
 stabilire eventuali regole derogatorie per la raccolta di talune tipologie di rifiuti in aree

aperte di proprietà degli Atenei, accessibili al pubblico (ad es. raccolta pile, farmaci,
tappi di plastica, cialde di caffè) superando il problema delle autorizzazioni per la
raccolta di rifiuti prodotti da terzi;

 individuare azioni volte ad incentivare pratiche di auto‐compostaggio e compostaggio
di comunità della frazione organica;

 definire uno schema condiviso di buone pratiche da adottare per la redazione di bandi
di gara per la gestione di tutte le tipologie di rifiuti negli Atenei.
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE!

«La misura dell’intelligenza è data dalla capacità 
di cambiare quando è necessario»

A. Einstein



Gruppo di lavoro RIFIUTI
Coordinamento   c/o  UniBO/PoliMI
rus.rifiuti.coordinatore@unibo.it

Università degli Studi di Bologna ‐ Daria Prandstraller – daria.prandstraller@unibo.it
Politecnico di Milano ‐ Eleonora Perotto – eleonora.perotto@polimi.it


